Punti… spunti…  a conclusione dell’anno fraterno 2006 / 2007

È diventata una “tradizione” prendere spunto dalla liturgia del giorno del ritiro di fine anno fraterno: lo scorso anno, Gesù diceva a ciascuno di noi: “passiamo all’altra riva” (Mc 4,35).
Ed è in questa chiave che come consiglio abbiamo pensato di rileggere e proporre a tutta la fraternità una verifica su quanto abbiamo vissuto.


Siamo realmente e concretamente passati “all’altra riva”? Anche perché… una volta giunti a quest’altra riva… ora Gesù ci chiede di andare a due a due, davanti a Lui….
Fare memoria di quanto ci è stato dato di vivere ci può essere d’aiuto per rileggere il nostro tempo alla luce dell’agire della grazia di Dio  e, nel contempo, aiutarci a discernere i passi da compiere per il cammino prossimo.


Per cui alcuni episodi che hanno caratterizzato quest’anno appena finito; proviamo a ripercorrerle insieme:

· Le dimissioni di Domenico da ministro della fraternità
· L’estate 2006, con la giornata del perdono di Assisi, la preghiera insieme alla fraternità OFS di Castiglione della Pescaia; la giusta importanza attribuita alla memoria liturgica di San Ludovico .
· La giornata al campo scuola della GIFRA a Cortona



Con l’inizio dell’anno fraterno:

· Il triduo in preparazione di San Francesco (eravamo appena usciti dal periodo intenso , per la maggior parte di noi, della Festa di Santa Lucia), con la preghiera di tutta la famiglia francescana in occasione del Transito (vissuta nella nostra Chiesa).

· L’inizio del cammino di formazione : in particolare la preghiera per il ventennale dell’incontro interreligioso di Assisi del 1986; il percorso per i “novizi” 
· La festa di Santa Elisabetta con 5 professioni e 2 ammissioni al noviziato; la preghiera di tutta la famiglia francescana presente in Diocesi con le sorelle terziarie di S.Elisabetta (ormai è il terzo anno…)

· L’impegno quotidiano di preghiera per i fratelli e le sorelle della fraternità, attraverso la predisposizione di un calendarietto personale.
· Il ritiro invernale all’Eremo della Maddalena in Montepulciano, il cui tema era “gareggiate nello stimarvi a vicenda”.

· L’animazione durante la giornata della carità della terza domenica di Avvento, attraverso la raccolta di denaro per sostenere il percorso missionario e sostenere economicamente una famiglia ad Onesti in Romania.
· La ripresa del cammino nel nuovo anno, in particolare  attraverso l’inizio dell’esperienza dell’araldinato (di cui è bene fare un piccolo e significativo bilancio a parte); la proposta di un percorso, accompagnato da P.Samuele, Sonia e Alberto in particolare, per gli ex-gifrini, senza alcuna pretesa di incorporazioni, ma con la sola intenzione di prossimità da parte della fraternità nei confronti di coloro che hanno compiuto nell’arco della propria vita un significativo cammino di fraternità; il capitolo regionale di fine gennaio a Firenze, che ha “concluso” il cammino unitario della fraternità toscana con l’elezione del nuovo consiglio regionale (iniziato già nell’ottobre con l’assemblea precapitolare).
· La ripresa del percorso formativo su due linee: la lettura e lo studio dell’Enciclica di S.S. Benedetto XVI “Deus Caritas est” e la valorizzazione del carattere “testimoniale” della fede cristiana con la rilettura del messaggio consegnatoci nell’ambito del IV Convegno Ecclesiale di Verona

· Il ritiro con la GIFRA ad Assisi nel mese di Febbraio
· La veglia di preghiera del giovedì Santo con la comunità parrocchiale
· La ripresa del cammino dopo pasqua con l’intenzione di sviluppare la II parte della lettera enciclica, in particolare riprendendo gli “ambiti” di Verona. Il percorso introduttivo e di approfondimento sulla dottrina sociale della Chiesa e l’adesione, come fraternità, all’iniziativa del Family Day, e il conseguente inserimento in un contesto di impegno a carattere più ampio (diocesano).
· Il Capitolo Nazionale, con l’elezione di Giuseppe come Ministro dell’OFS d’Italia

· La conclusione dell’anno fraterno… ed eccoci qui…
Sicuramente ci dimentichiamo di qualche episodio; la “cronologia” come  tale non rende ragione, ma certamente è un buon punto di partenza.

Un cammino intenso, forte, negli ultimi tempi anche faticoso, che lascia – personalmente – motivo di ringraziamento  a Dio per quanto donatoci, ma anche alcuni interrogativi sui quali è necessario e anche urgente fare chiarezza, assestare la rotta, rimboccarci le maniche e ripartire con più vigore.

Perciò: punti di forza e punti di debolezza…






PUNTI DI FORZA:
· La vita di fraternità (di cui la frequenza, non solo da un punto di vista quantitativo, è segno e misura; insieme  all’interesse, non solo rispetto all’itinerario formativo, quanto alla vita delle persone, alla loro quotidianità, alla loro cura – ma allo stesso tempo è pure un punto di debolezza…)
· L’itinerario formativo: accostarci a documenti fondamentali della Chiesa, alla vita della Chiesa stessa – la Deus Caritas est e il IV Convegno ecclesiale di Verona – non significa fare accademia (sebbene qualche passaggio possa indubbiamente risultare non proprio ovvio…), ma confermare, come francescani secolari, la nostra fedeltà alla Chiesa, e il nostro impegno ad essere, di questo Popolo di Dio, membra vive.
· Una fraternità che si apre… all’esperienza degli araldini… all’accoglienza e alla proposta di un itinerario (ad extra) verso gli ex girini; alla GIFRA (perché, per quanto “incomprensibile” per il “mondo” che un anziano e un giovane possano fare lo stesso cammino,  così non è nella prospettiva di Dio e di Francesco di Assisi, dove la famiglia è al centro
· Una fraternità che si apre… al mondo; consapevole che occorre uscire dalla saletta per essere testimone di speranza; ma che per essere testimone di speranza diventa necessario essere “puri come colombe e astuti come serpenti”, perciò essere preparati, formati, ricchi di un patrimonio che il confronto con tutta la tradizione ecclesiale può darci.

· La coscienza di essere parte di una Chiesa con un volto concreto, il che si traduce in una presenza – forse data troppo per scontata, perché ricca sul piano delle scelte personali – all’interno della Comunità Parrocchiale; ma anche della Chiesa particolare di Grosseto, dove l’OFS paga ancora troppo – pur in un clima non certo edificante – il fatto di essere un emerito sconosciuto.

· La dimensione della famiglia francescana: la comunione profonda con la GIFRA in primis, ma anche le esperienze della comunione con le fraternità e le altre realtà francescane presenti in Diocesi; l’apertura (timida) alla fraternità regionale e (timidissima) a quella nazionale…
· …. E infine, per non dimenticare, ciascuno di noi è un punto di forza… tutti ed ognuno; nessuno escluso!







PUNTI DI DEBOLEZZA:

· La coscienza di essere sorelle e fratelli… siamo in cammino, è vero; però troppo spesso – in prima persona – la vita della persona che il Signore – e non il caso – ha voluto accanto a noi nella fraternità, è un’emerita sconosciuta… qualcuno scriveva su un muro “I care” per poi essere tradotto in un progetto concreto di vita e di scelte personali; dobbiamo scrivere sul muro del nostro cuore, anche noi, quell’ “I care”, fare del “mi interessa” un programma di vita, dove il destinatario – protagonista di quel “mi interessa” è anzitutto ed essenzialmente il fratello e la sorella che mi è stata posta accanto. Concretamente come si traduce? A partire dalla preghiera, perché stare accanto non è spontaneo; poi servendosi di quei numerosi mezzi che la nostra sordomuta società della comunicazione ci pone a disposizione… il nostro obiettivo è in fin dei conti, “farci riempire della vita dell’altro”… perché è solo da questo che possiamo vivere quello che Paolo di Tarso ci ricorda come “gareggiare nello stimarsi a vicenda”. Questo significa anche mettere da parte le numerose riserve mentali che talvolta caratterizzano i rapporti tra di noi… può succedere di non avere visioni e letture delle circostanze identiche – anzi, questo è salutare e arricchente – ma questo non può impedirci di vivere nella pace, se davvero vogliamo essere operatori di pace; i “dissidi”… anche questi, fanno parte della nostra indole… ma occorre fare dei passi avanti, occorre dare al perdono la sua dimensione concreta, di vita e che vivifica ciascuna relazione tra di noi… se non ci riusciamo, abbiamo la preghiera… abbiamo sempre un fratello o una sorella che può esserci d’aiuto in questo percorso di maturazione e crescita. I fratelli e le sorelle malati… ce ne sono  davvero tanti… qualcuno ogni tanto ha l’opportunità di tornare… altri, spesso, troppo spesso, li mettiamo nel dimenticatoio e rimangono solo una macchia nel registro di fraternità… occorre trovare un modo per dare valore a questa presenza che non è un caso o una fatalità, ma che risponde ad un disegno di amore che troppo spesso non sappiamo leggere…

· Basterebbe il punto di cui sopra per prendere tutta la nostra riflessione… e indubbiamente, quanto segue, ne è lo sviluppo conseguente. Occorre perciò fare memoria della nostra professione, della nostra chiamata ogni momento. 
· La vita di preghiera: la fraternità – tranne il vespro che precede l’assemblea e qualche sporadico momento di preghiera – non ha momenti specifici di preghiera per ritrovarsi e ripartire nel suo cammino…

· La vita di formazione… ci accorgiamo talvolta di aver “sparato troppo alto”… forse alle volte, un discernimento “preventivo” sui modi (e anche le tecniche) per affrontare le riunioni o gli incontri avrebbe permesso di mediare alcune fatiche… conseguente a questo è un altro fatto: ci sono persone che si sono accollate il cammino formativo (di cui tutta la fraternità è corresponsabile!); dovrebbe essere un onere equamente distribuito tra tutti… e un po’ dobbiamo gettar via la sindrome di Geremia, quella che ci fa ritenere incapaci di vivere anche questa preziosa dimensione; in primis, perché nessuno è maestro(né tantomeno “imparato”…); poi, perché con la professione abbiamo preso anche quest’impegno… e ora, tutti – nessuno escluso – siamo chiamati a portarlo avanti per il bene di ciascuno…

· Traduzione pratica è il funzionamento della “commissioni” (quest’anno avevamo dato il nome più originale di “laboratori”…). Le commissioni sono uno strumento per tradurre concretamente la corresponsabilità in pratica; non sono un dogma, per cui non sono neppure necessarie… necessario è però fare in modo che, in un cammino di fraternità, non ci sia chi vive da iper-protagonista, e chi da passivo spettatore… né iper né passivi, ma tutti protagonisti!







QUESTIONI “IN SOSPESO”….
· L’araldinato… siamo partiti “in tromba”… e ora bisogna fare in modo che questa “tromba” suoni perbene…

· L’animazione nei confronti della GIFRA… siamo stati davvero capaci di vivere coi gifrini un’esperienza di prossimità e di vicinanza, anche intensa in vari momenti dell’anno…. Ora occorre che questa prossimità diventi accompagnamento e animazione… non solo perché la Regola e le Costituzioni ci richiamano ad un impegno del genere… ma perché essere famiglia significa sentirsi responsabili dei più piccoli, di coloro che non per scelta, ma per grazia, fanno parte della nostra vita.

· Il quarantennale della fraternità… l’anno fraterno prossimo è alle porte… il mese di dicembre 2007 è la data fatidica… ma se si attende ulteriormente arriviamo a cinquanta!!!
· L’impegno missionario…. Non può rimanere relegato ad una domenica, pur intensa, di avvento, ma deve poterci coinvolgere tutto l’anno…come???
· L’animazione del sociale e l’impegno di testimonianza… occorre continuare in un percorso formativo serio, profondo, anche faticoso, ma che ci mette in grado di avere degli strumenti per essere a nostra volta strumento nel mondo…
· Un’esperienza di vacanza – campo scuola insieme…








LE PROPOSTE…

· Riprendere ogni punto “in sospeso”….

· Dare vita al festeggiamento del quarantennale….

· Per quanto riguarda l’aspetto della formazione si propongono alcune linee guida: da una parte proseguire il percorso di studio e di provocazione coi documenti della Chiesa, soprattutto valorizzando quegli scritti che ci aiutino a discernere la nostra vocazione nel mondo e il nostro impegno di testimonianza; dall’altra riprendendo in mano le Fonti Francescane, ripartendo dalla vita di Francesco per rimotivarci, soprattutto sul piano della scelta di fraternità, per essere strumenti dell’Altissimo.

I PROSSIMI APPUNTAMENTI (Estate 2007)

· 2 Agosto, festa del perdono: s.Messa + cena fraterna + momento di preghiera

· 9 Agosto, solenne processione cittadina di S.Lorenzo (in processione con il labaro!!!!!!!)

· 10 Agosto, celebrazione del transito di Santa Chiara (con la fraternità di Castiglione della Pescaia)

· 25 Agosto, memoria liturgica di San Ludovico, patrono dell’OFS, Santa Messa in fraternità.
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